
Salmo 8

4  Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita,
la luna e le stelle che tu hai fissate,
5 che cosa è l'uomo perché te ne ricordi
e il figlio dell'uomo perché te ne curi?

6 Eppure l'hai fatto poco meno degli angeli,
di gloria e di onore lo hai coronato:

LA CONGIUNZIONE DENTRO DI NOI

Siamo adulti, eppure bambini

Puntiamo il dito, eppure verso il cielo.

Siam lontani, eppure vicini.

Vediam bene, eppure dietro un velo…

Come fiori dei nostri giardini

I pianeti in cima allo stelo:

Giove abbraccia Saturno

Tra i petali dell’etere notturno

Noi alziamo le frange del velo,

Come per sfiorarlo con i ditini. 

Siam creature di quello stesso Cielo

Siamo amanti ed esseri divini!
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